
LETTERE E OPINIONI 

Questione Alto Adige: 
proviamo a riflettere 
pensando all'Europa 

A N S E L M O QOUTHIER 

S
i comprendono 
le ragioni profon
de di tanto inte
resse per l'Alto 

• w Adige-Sudtirol. 
Queste ragioni vanno ben al 
di là di pur Importanti ed in
teressantissime esperienze 
personali e familiari, come 
quelle richiamate da Toraldo 
di Francia, e ben al di là della 
stessa fattispecie presa in 
esame. In lutti gli interventi, 
sia pure con accentuazioni 
diverse, si colgono infatti 
due aspetti di fondo: il primo 
attiene all'attuale crescente, 
enorme rilevanza del proble
ma dell'identità delle perso
ne, delle popolazioni, delle 
etnie, delle nazionalità ad 
Ovest come ad Est', il secon
do riguarda la risposta da da
re a questi problemi in un 
mondo che cambia vertigi
nosamente, sempre più in
terdipendente, ove le spinte 
al superamento delle logiche 
nazionali e all'intervento so-
vrannazlonale ed Internazio
nale diventano sempre più 
pressanti ed indilazionabili, 
al fine di salvare II planala dal 
rischi mortali che incombo
no della dlstruzioen atomica, 
dello sconvolgimento am
bientale, della fame per cen
tinaia di milioni di vite uma
ne, 

In Europa occidentale, in 
concomitanza con II sia pur 
faticoso avanzamento del 
processo di Integrazione, si è 
venuta appunto affermando 
una concezione dei proble
mi delle minoranze etniche e 
delle nazionalità che in un 
certo qualsenso ambisce a 
superare la tradizionale stori
ca conlrapposlzone teorica e 
pratico-politica ira centrali
smo e preminenza assoluta 
della nazionalità dominante 
In Una Stato e sviluppo delle 
aulonmie e del diritti delle 
varie minoranze sul plano 
linguistico, culturale, econo
mico-sociale, sino ad arriva
re talvolta alla secessione. 

'Queala visione colloca f 
problemi delle etnie nel pro
cesso di integrazione euro
peo e prefigura anche nuove 
parole d'ordine e nuove tor
me istituzionali, di evidente 
non Immediata attuabilità. 
come quelle dell'Europa del
le Ragioni « dell'istituzione, 
accanto al Parlamento euro-
peo, di una Camera delle na
zionalità e cosi via. 

Ma questa tendenza alla 
sovrannaiionalità si manife
sta In modo ravvicinato e 
concreto soprattutto per le 
Regioni dell'Italia settentrio
nale, dalla Lombardia al Friu
li-Venezia Giulia, nel quadro 
d«|l'Afge-Alp e dell'Alpe-
Adria, che vedono la tenden
za alla crescente coopera
tone di regioni italiane e 
Boriino ungheresi, di Reputa-

llche jugoslave, Uender au
striaci e tedesco-occidentali 
su questioni importanti come 
I trasporti o l'ambiente. In 
questo quadro hanno rilievo 
anche le questioni delle di
verse minoranze nazionali- E 
del lutto evidente che la Re
gione tremino Alto-Adige ed 
in particolare la Provincia di 
Bolzano, per la loro colloca
zione geografica e per la spe-
clllca struttura ttrUco-Wllu-
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questo quadro. Questo ruolo 
è destinato ad accentuarsi 
ancor più con II previsto 
completamento del mercato 
unico europeo del 1992, nel 
quale anche l'Austria aspira 
ad inserirsi. 

Già oggi del resto l'Alto 
Adige e l'area del nostro 
paese più integrata in Euro
pa, nei fatti, nella vita quoti
diana, si potrebbe dire -dal 
basso», per gli infiniti legami 
economico-sociali, culturali 
ed anche familiari non solo 
con il Nord Tiralo, ma con 
tutta l'area tedesca del conti
nente. E già ora emerge non 
solo nella vita politica, ma 
soprattutto nelle professioni, 
nella magistratura, nella 
scuola una «figura» nuova di 
soggetto, di persona, bilin
gue o plurilingue, aperta an
che e proprio per questo ad 
una più avanzata e critica vi
sione dei problemi dell'auto
nomia ceno, ma non solo di 
essa, perche questa visione 
investe, più In generale, la 
problematica delle relazioni 
intersoggettive, delle aggre
gazioni culturali e sociali, 
delle diverse professionalità, 
di questi soggetti in un'area 
plurilingue del continente. 
Per affrontare questo proces
so nuovo I sudtirolesi sono 
molto meglio apprezzati de
gli .italiani-. Da ciò deriva 
anche l'esistenza di un deli
cato problema politico per 
questi ultimi, In Alto Adige. 

I
l futuro o se si 
vuole l'utopia di 
un'Europa unifi
cata, In Sudtirolo, 

• • • • è quindi In atto 
sia pure In modo faticoso e 
tormentato, attraverso duris
simi scontri politici che pas
sano non tanto tra le etnie In 
quanto tali, ma tra le espres
sioni progressive e democra
tiche da una parte e quelle 
retrive dall'altra, delle mede
sime. Le prime si affermeran-
no se sapranno sempre più e 
sempre meglio cogliere le 
tendenze in atto, anche, cer
to, «ulta questione del confi
ni tra gli Stati. E verissimo 
che oggi la visione •patriot-
tarda» è ridicola perche su
perata. 

Ma è altrettanto vero che 
sul nostro continente soprat
tutto, dalla fine della secon
da guerra mondiale, l'Intan
gibilità dei confini è diventa
ta il cardine fondamentale 
per la sicurezza dei singoli 
Stati. Proprio partendo da 
questo dato politico di fondo 
si è potuti avanzare sulla via 
dell'integrazione europea e 
sulla via dello sviluppo della 
coesistenza e della coopera 
alone tra paesi a diverso si
stema politico e sociale e, ul
timamente, anche tra le loro 
relative organizzazioni ope
ranti sul piano economico, 
quali la Cee e il Comecon. 
Solo in questo quadro si pos
sono dare risposte positive e 
anche molto avanzate al pro
blemi delle minoranze e del
le nazionalità, ad Est come 
ad Qvest. L'assolutizzazlone 
metastorica e quasi metafisi
ca del dato etnico - si po
trebbe parlare di fondamen
talismo etnicislico - come 
cecità nazionalistica del 

!
|ruppl dominante di uno Sta-
0 autoritario, apre la via a 

convulsioni sanguinose sen
za fine e senza prospettive. 

CHE TEMPO FA 

R iformismo: può essere progressista, 
rivoluzionario nella sostanza, o anche 
conservatore e persino di marca restauratrice; quello 
del Psi è confusionario e velleitario» 

Dalla Sezione «Turati» al Pd 
• a l Cara Unità, la politica delle al
leanze, al centro e a destra, del Pai 
lascia irrisolti, e non può essere altri
menti, i problemi dell'economia del 
Paese, del progresso scientifico e 
tecnologico in armonia con le leggi 
della natura, del recupero delle con
dizioni di subalternità e sperequazio
ne delle regioni meridionali, della 
giustizia sociale. Insomma è difficile 
coniugare, conciliare sìa sul piano 
teorico sia su quello pratico sociali
smo con conservatorismo: essi sono 
sostanzialmente, irrimediabilmente 
antitetici. 

GII accostamenti forzosi, perche 
spuri, creano solo confusione, Ineffi
cienza delle Istituzioni, orientamenti 
e scelte che, ibridi nell'impostazio
ne, lasciano Irrisolti annosi problemi: 
sul piano politico pericolosi cedi
menti che contribuiscono a un perio
do e condizioni di •Incertezze»' defi
niti essenzialmente come quelli di un 
tramonto delle Ideologie, L'unifica
zione delle forze di sinistra e pro
gressiste deve dunque prefigurarsi 
come lo sbocco naturale di un per
corso storico; oggi II confronto a si
nistra, la ricerca di una via comune 
sono d'obbligo. Un confronto che ai 
•viluppi anche sulla moralizzazione 

della vita pubblica, suite disugua
glianze nella distribuzione del lavoro 
e del reddito. 

Si tratta In definitiva di sostanziare 
il riformismo di progetti e contenuti 
progressisti, socialisti. Perché il rifor
mismo sinora sperimentato non ha 
avuto la capacità di interpretare le 
istanze sociali e di dare ad esse ade
guate risposte. Di per sé è indicativo 
solo di un metodo, non di program
mi e di obiettivi: viene oggi però di
scutibilmente .teorizzato» e perico
losamente professato in assenza di 
progetti chiari. 

Il riformismo Infatti può essere 
progressista, rivoluzionarlo nella so
stanza, ma anche conservatore e 
penino di marca restauratrice. Quel
lo che oggi stiamo sperimentando In 
Itali* * solo confusionario, spesso 
velleitario. 

Non c'è dunque alcun problema 
per il Pel a proponi come moderno 
partito riformista: esistono ampi spa
t i politici. SI tratta, come del rèsto sta 
avvenendo, di specificare gli indirizzi 
e la natura delle proprie riforme. Per 
tutto questo è falsa e indicativa solo 
di superficiali interpretazioni revoca
zione di un Pei nel guadò. ' » due 
sponde opposte: d o t di un Pel che 

non riesce ad approdare alla sponda 
di un vero socialismo riformista, 
avendo lasciato alle spalle quella del 
socialismo rivoluzionario. 

Ma a quale sponda non sarebbe 
riuscito sino ad oggi il Pei ad appro
dare? Il panorama che offre il Mezzo
giorno d'Italia, con 1 suol alti indici di 
disoccupazione, con il tessuto socia
le lacerato da processi degenerativi 
quali mafia e camorra e, ancora, il 
degrado ambientale in cui versano 
ampie aree del Paese, la droga, I pro
blemi della scuola e della sanità ri
masti Insoluti, ribadiscono che nes
sun riformismo veramente socialista 
ha trovato slnora concreta attuazio
ne. 

Ecco dunque II compito del Pel: 
dar luogo a un progetto riformista: e 
la scommessa e soprattutto sul pro
blemi di politica economica, sul dirit
to al lavoro, sull'ecologia umana e 
ambientale, su una più ampia parte
cipazione delle donne ai processi de
cisionali. Un progetto che attui una 
vera rivoluzione; una rivoluzione in
cruenta. La storia è determinata gior
no dopo giorno dalle vicende uma
ne, dalle lotte e dal mutamenti socia
li; In quella dell'ultimo scorcio di 
questo secolo II Pel figura, nell'evolu

zione delle dottrine socio-economi
che e politiche, come garante dei 
fondamentali valori socialisti, preoc
cupato solo di difendere con tenacia 
e a qualsiasi costo la dignità e i diritti 
dei più deboli, dei disoccupati e dei 
lavoraton, della donna e degli anzia
ni, in definitiva di quanti vivono in 
condizioni di emarginazione sociale. 

Il Psi, che governa Con altre forze 
politiche un periodo di forti contrad-
diziqni e di spinte sociali al cambia
mento, dovrebbe tener presente che 
le stagioni dei successi non durano a 
lungo quando non si prospettano so
luzioni reali alle gravi emergenze del 
Paese. 

Il percorso proposto dal Pei è più 
difficoltoso, ma determinante ai fini 
di .un nuovo corso sociale, civile e 
politico dell'Italia». 

Sono state queste considerazioni 
ad indurmi a lasciare nello scorso 
aprile la segreteria della sezione del 
Psi I F . Turati» di cui ero responsabile. 
E, per esprimere oggi in maniera più 
efficace e limpida il mio dissenso e 
l'opposizione all'attuale sistema di 
governo e alla conseguente organis
zazione socio-economica del Paese, 
aderisco al Pei. 

Italia lazo Vitiello, 
T o m del Greco (Napoli) 

la funzione 
del giornale 
e I giudici 
onesti 

• • C a r a Vniià, brava porgli 
articoli su Aleml e Cirillo, La 
De è ancora il nemico princi
pale della democrazia nel no
stro Paese. Il suo .belletto» In 
questi ultimi anni ce l'aveva 
fatto dimenticare. 

Purtroppo I giudici non 
possono andare troppo lonta
no: arrischiano la carriera e 
anche la vita. Al giudice one
sto, Aleml, I testimoni poi glie
li hanno latti tutti fuori. Un 
partito, un giornale possono 
invece collegare indizi e anali
si politica e parlare del grovi
glio Immondo che si è creato 
all'interno di parti decisive 
dello Stato, specie da quando 
si e diffusa la plaga della dro
ga-

Quindi è necessario portare 
la denuncia a livello di massa: 
solo cosi si sostengono i giu
dici onesti. 

Carlo Ermannl. Milano 

Il portafoglio 
rubato 
e la colletta 
forzata 

M Signor direttore, vorrei fa
re udire la voce di chi il servi
zio militare lo sta facendo, e 
quindi è a contatto quotidiano 
con realtà incredibili. 

La storia di oggi comincia 
con 14 ragazzi di ritorno da 
una lunga escursione su di un 
camion cassonato. A metà 
viaggio uno degli occupanti si 
accorge della sparizione del 
proprio portafoglio,» La ricerca 
immediata è vana. 

Il Comandante del Gru| 
venuto a conoscenza « 

cosa, chiama* rapporto tulli e 
comincia a minacciare. Poi, 
tecnica della •bomba»: tutti 
puniti con •consegna sempli
ce», sperando cosi di colpire 
anche II colpevole (povero 
Voltaire), 

Alla line il Comandante In
vita le persone tutte che si tro
vavano sfortunatamente a 
bordo a .donare generosa
mente' M J M U I f t « t e t t a al 

•TCSSffiWir, 
circa 4000 in un.giorno, molta 
gente si rifiutò drpagare. 

Poco tempo fa questi •mili
ti» erano pronti a partire con 
le valigie in mano, trepidanti e 
felici nell'attesa di tornare a 
casa, quando il Comandante li 
chiamo minacciando di strap
pare la licenza e di non con
cederne più altre, se non aves
sero cacciato le 30.000 lire 
(estorsione). 

Nonostante le •collette» 
siano esplicitamente proibite 
dal Codice di disciplina milita
re, umiliati proprio nel mo
mento strategico in cui ci si 
appresta a rientrare, tutti 
quanti misero mano al porta
foglio e pagarono la «tangen
te», ingoiando l'ennesima fru
strazione, in un sentimento 
diffuso di impotenza. 

lo sono convinto che possa 
sembrare poca cosa nei con
fronti degli scandali quotidia
ni, o di ben più gravi tragedie 
umane; ma la somma ripetuta 
e costante di episodi simili, 
non deve rimanere sempre 
patrimonio del sottobosco. 

Claudio Montanari. 
Cadelbosco Sopra (Reggio E.) 

«Una scuola che 
formi cittadini 
di un'Italia 
che si avvia...» 

• • C a r a Unità, siamo alla vi
gilia della riapertura delle 
scuole e, come ogni anno, l 

vari ministri alla Pubblica 
istruzione promettono inno
vazioni e riforme in tempi bre
vi; però queste non arrivano 
mal. 

Nel 1975 al sono svolte le 
elezioni per gli organi colle
giali, che dovevano raccoglie
re in un certo modo le spinte 
alla partecipazione venute dal 
'68; a distanza di 13 anni si è 
visto che essi sono dotati dì 
scarsi poteri. Questo ha pro
dotto il distacco per un lungo 
periodo da parte degli studen
ti e delle altre componenti 
nella acuoia. 

Ciò almeno fino al 1985, 
quando ci fu di nuovo una 
protetta organizzata. Da allo
ra a oggi certe spìnte si sono 
ripetute, ì vari governi hanno 
fatto a gara nel far promesse e 

nel sostenere che la scuola è 
centrale; ma a fatti dimostra
no il contrario con i tagliandi-
scriminati alla spesa scolasti
ca e con la non approvazione 
di alcuna riforma. 

In questi anni si è visto por
tare avanti un disegno stri
sciante per la privatizzazione 
della scuola, sostenuto dalla 
De e da C). Ma mi viene allora 
una domanda: chi per oltre 40 
anni ha gestito la politica sco
lastica? Quelli che oggi vesto
no ì panni degli efficientisti e 
dei rigoristi. Non erano forse ì 
clientelisi! e gli spendaccioni 
di ieri? 

Noi studenti lottiamo per 
avere una vera riforma della 
scuola ove tutti siano chiamati 
a decidere democraticamente 
le scelte fondamentali: una 

scuola democratica e laica 
che non abbia discriminazioni 
verso nessuno e che sia non 
solo luogo dì nozioni mecca
niche ma luogo che formi cit
tadini di un'Italia che si avvia 
verso l'Europa del '92. Una 
scuola quindi non vissuta co
me corpo separato dalla so
cietà ma parte di essa. Non 
dimentichiamo infatti il ruolo 
che essa potrebbe svolgere in 
questioni fondamentali quali 
la droga, l'ecologia, l'educa
zione stradale e sessuale ecc. 

Voglio anche ricordare l'e
pisodio del sondaggio effet
tuato da un settimanale sul 
razzismo, da cui emerse che 
gran parte degli studenti inter
vistati assunsero posizioni raz
ziste; una successiva intervista 
fatta dal Tgl confermò questo 

M. T t M P O IN ITALIA: una perturowiorw atlantica proveniente dall'Europa nord occidentale sta 

mteraiaando le nostre ragion) aettentrionali e si porta verso quella centrali. É seguita da aria 

fredda e Instabile di provenienza continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazio

ni sparse localmente • carattere temporalesco. Sulle regioni centrali nuvolosità in graduale 

intensificazione e successive precipitazioni. Sulle regioni meridionali condizioni di tempo 

variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Temperatura in diminuzione al Nord e 

successivamente al Centro. 

VENTI: moderati provenienti da Sud ma tendentiad orientarsi verso i quadranti settentrionali. 

MARI : mossi i bacini settenrionall e centrali, leggermente mossi quelli meridionali, 

D O M A N I ! al Nord e al Centro condizioni prevalenti di tempo perturbato con annuvolamenti 

estesi e precipitazioni associate e fenomeni temporaleschi. Sull'Italia meridionale tempo 

variabile ma con tendenza ad aumento della nuvolosità. 

VENERDÌ E SABATO: tendenza a miglioramento temporaneo ad iniziare dal settore nord 

occidentale. Successivamente il miglioramento si estenderà alle altre regioni dell'Italia setten

trionale e nella giornata di sabato a quelle dell'Italia centrale. Per quanto riguarda il Meridione 

addensamenti nuvolosi con possibilità di piogge isolate. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

5H*£ 
SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMCEO 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

15 

16 

20 

18 

17 

14 
16 
20 

18 
18 
19 
18 
16 

16 

21 

26 

24 

24 

25 
25 
22 
24 

30 
25 
25 
30 
24 

31 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
18 
13 

8 
11 
14 
6 

21 

16 
31 
16 
14 

16 

23 
15 
36 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuoa 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

to 
18 

19 

16 

13 
17 
13 
22 

20 
22 
24 
19 
19 

19 

19 

26 

26 

21 

27 
25 
19 
26 

27 
28 
30 
30 
26 

30 

1: 

Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
19 
12 

13 
11 

11 
13 
14 

15 

34 
16 

24 
19 
16 
18 
20 

fatto e a questo si aggiungeva 
una completa disinformazio
ne degli insegnanti in materia. 
Tali episodi evidenziano una 
crisi anche e soprattutto edu
cativa, in quanto ha evidente
mente mostrato che la scuola 
non riesce neppure a trasmet
tere ai giovani italiani atteggia
menti essenziali per una civile 
convivenza, quali l'antirazzr-
smo e la tolleranza. 

Concludendo, spero che 
questa scuola laica e pluralista 
non rimanga solo un bel so
gno ma si realizzi. Sono con
sapevole che questo pud ac
cadere solo tramite l'unione 
di più forze verso il medesimo 
scopo. 

Franco BerardJL 
Rimmi (Forlì) 

Vendita 
sull'intervista, 
sugli incubi, 
sul Pd... 

• • C a r o direttore, cari com
pagni, chi vi parla è il «povero 
Vendi Ili». 

La mia colpa è un'incauta 
intervista, letta con l'occhio a) 
vocabolario, rilasciata 
all'Espresso. Sarebbe troppo 
lungo narrarvi degli incubi 
notturni derivatimi dalla stes
sa e dell'occasione perduta di 
esprimere organicamente il 
mio pensiero di oggi; non di 
meno ne approfitto per ammi
rare lo zelo e lo scandalo di
mostrato da Folena nel ri
spondere alle fin troppo pub
blicizzate affermazioni. 

E buona regola, per ogni 
giornalista che si rispetti, sin
cerarsi della veridicità del to
no delle stesse, soprattutto se 
si tratta di un compagno e di 
un amico come me. 

Penso si sia andati verso 
strade impercorribili e radicali 
e che comunque le offese di 
Folena vanno ben al di là del
le offese al mio pensiero, che 
nell'articolo dell Espresso già 
compaiono a sufficienza. 

Il Partito comunista italiano 
deve cambiare anche in que
sto e per questo metterò tutta 
l'intelligenza, tutto l'amore, la 
passione e la rabbia che mi 
hanno portato fin qui. 

Antonello Vendittì. Roma 

I burattini, 
le marionette 
e I cartoni 
animati 

• • C a r i compagni, sere fa 
guardando la televisione su 
Raitre, ho visto con grande 
piacere un servizio sui buratti
ni e le marionette della fami
glia Ferrari dì Parma. Da un 
lato mi sono subito sentito al
legro Dell'assistere alte sce
nette e ai balletti; dall'altro la
to ho provato un senso dì rab
bia nel pensare a tutti quei 
cartoni animati, di solito tra
smessi in tv, che sconvolgono 
la personalità dei bambini. 

Giuseppe Nicoli*. 
Ramacca (Catania) 

Ecco che cosa 
succede quando 
un funzionario 
statale è corrotto 

a v Signor direttore, un fun
zionano statale corrotto dà 
cattivo esempio, specialmen
te ai giovani, crea sfiducia, av
versione verso lo Stato e tutte 
le autorità, non può combat
tere i casi di corruzione che 

vede per paura che gli rinfac
cino la sua corruzione. Sog
getto a ricatti, avendo persoli 
senso della giustizia, può arri
vare a dar ragione a chi ha 
torto, torto a chi ha ragione. 

I maggiori danni morali, 
materiali ed anche economici 
allo Stato, li lanno I funzionari 
corrotti. Purtroppo chi ha le 
prove, o ha sentito precise ac
cuse, ha paura di parlare con
tro chi ha II potere. D'altra 
parte chi è corrotto ed ha II 
potere rerca di farsi molli 
amici, per proteggersi. E se 
chi sa non parla, la corruzione 
diventa sempre peggiore, più 
sfacciata, meno punita. 

Credo che lutti paghereb
bero più volentieri le loro tas
se, forse qualcuno evadereb
be meno, se sapessero che 
chi ruba I loro sudali soldi, se 
preso con le mani nel sacco è 
punito. Forse i giovani avreb
bero meno senso di ribellione 
verso una società che, anche 
per questo, ritengano Ingiu
sta. 

Gianfranco Spagnolo. 
Bassano del Grappa (Vicenza) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Matteo Costa, Roma; Unio
ne scienziati per il disarmo, 
sezione Enea-Casaccia, Ro
ma; Pier Luigi Castoldi, Casta
no Primo (abbiamo trasmesso 
la sua proposta al nostri grup-

gi parlamentari); Carlo Arazzi, 
. Pietro a Sieve; Pietro Ga-

sparrini, Borgo San Lorenzo; 
Valerio Gualandi, Argelalo; 
Raffaella Floris, Igieslas; Fran
cesco Sturzo, Viterbo; Arman
do Bonomi, Brescia; Luca 
Sposetti, Roma; Vincenzo 
Verdollva di Castellammare di 
Stabia, che sottoscrive 
100.000 lire in occasione del 
42* anniversario della sua 
iscrizione al pei; Udo Pincar-
dini, Monza; Giovanni Vicari, 
Milano Marittima; Giancarlo 
Amao, Roma; Luigi Bordin, 
Stradella; Oreste DemlcheUs, 
Milano; Corrado Giordano, 
Bellizzi; aw. Vincenzo Giglio, 
Milano; Angela Rasetti, Roma; 
dott. Gianluigi Morando, Tori
no; Valerlo Fanti, Montaldo 
Dora; Diana Ghlsi, Modena; 
Mauro Guisti, La Scala-San Mi
niato; Armando Bonomi, Bre
scia; Armando Noge, Baressa. 
- Dopo la pubblicazione della 
lettera di un lettore che pro
poneva di cambiare il simbolo 
del Partito, altri ci hanno scrit
to esprimendo opinioni diver
se, ma in prevalenza contrarie 
alCabolizione. della falce e 
martello. Ringraziamo: A. No/ 
vellini di Lido di Pomposa, 
Giovanni Bucci di Milano, Ma
rio Bellini di Castelhorentino, 
Carlo Morelli di Candelo, Egi
dio Lino Giugni di Voltana, 
Michele lozzefii di Lericl, Ro
mana Perazzi di Torino, Ella 
Ferretti di Correggio. 
- I l lettore G.B. di Marradl ci 
mandi nome e indirizzo per 
poter ricevere una risposta 
personale. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Uè lettere non fir
mate o siglate o con lirma Illeggi
bile o che recano la sola indica
zione >un gruppo di...* non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 

Notiziari ogni mezz'ora dalle ore 7.30 alle ore 18,30. 
Ore 7,30 rassegna stampa con Daniele Protti. 
Dalle ore 11 alle ore,lZe dalle 17 alle 18 collegamenti 
con la Festa nazionale dell Unità dì Firenze. 
Dalle ore 18,30 in poi in diretta dalla Festa dell'Unità di 
Firenze dibattiti, spettacoli, concerti. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104: Canova 
88.500/94.250; l a Spezia 105.150: Milano 9 I 7 N O V . -
ra 91.350; Pavia 90.950; Como 87.600/87.750; Lecco 
87.750' Mantova, Verona 106 .650; Padova 
107 750; Rovigo 96.850; Raggio Emilia 96.250; Imola 
103 350/107: M o d e n a " " 94.500; B o o g n . 
87 500/94 5d0; Parma 92; Pi la. Luce. : Livorno. Em
poli 105.800: Arezzo 9&8Ò0, Siena. Grosseto, Viterl 
bo 92.700/104.500; Firenze 36.600/ 
105.800; Pistoia 95.800; Massa Carrara 107.500: Ptv 
rugia 100.700/98.900/93.700: Terni 107.60Ò; Anno
na 105 200; Ascoli 95.250/95.600; Macerata 
106.500; Pesaro 91.100; Roma 94.900/97/105.5501 
Roseto (Te) 95.800; Pescara, Chleti 104.300: V a n o 
96.500: Napoli 88; Salerno 103,5007 
102.856; Foggia 94.600; Lece* 105.300; Bari o l M 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6799639 

14 l'Unità 

Mercoledì 
14 settembre 1988 
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